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1. Introduzione 
 
Il presente documento è predisposto dal coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ai 
sensi dell’art. 91 comma b) del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm. e contiene informazioni utili ai fini della 
prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche 
norme di buona tecnica e dell’allegato II al documento U.E. 26.05.93. I contenuti del fascicolo sono 
illustrati nell’allegato XVI al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm. 
 
Il fascicolo è eventualmente modificato nella fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori 
ed è aggiornato a cura del Committente a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel 
corso della sua esistenza.  
 
Per qualsiasi intervento di revisione o manutenzione che interessi sezioni non compilate o non 
contemplate nel presente fascicolo, rimane onere del Committente aggiornare o fare aggiornare 
il presente fascicolo, con la conseguente valutazione dei rischi e predisposizione delle misure atte 
ad eliminare o ridurre gli stessi. 
Quanto riportato nelle schede di controllo che seguono ha valore semplicemente indicativo e 
deve essere integrato secondo necessità. Il Committente dovrà quindi, in ogni occasione 
necessaria, valutare o fare valutare i rischi conseguenti agli interventi previsti e provvedere alle 
misure necessarie per l'esecuzione dei lavori in sicurezza. 
 
Per qualsiasi intervento futuro, anche relativo alle sezioni compilate nel presente, si ribadiscono gli 
obblighi di cui al D.Lgs. 81/2008 ed in particolare gli obblighi in capo al Committente di cui al Titolo 
IV. 
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2. Capitolo 1: Descrizione sintetica dell’opera e indicazione dei soggetti coinvolti 

2.1. Scheda I 

Descrizione sintetica dell’opera 
 
 
L’appalto ha per oggetto l’organizzazione, la realizzazione e l’espletamento di un sistema 
integrato di servizi e di lavori, ovvero la combinazione di tutte quelle azioni tecniche ed 
amministrative volte a mantenere, ripristinare, garantire e migliorare la sicurezza, la costante 
qualità, l’efficienza e la funzionalità della rete stradale del Comune di Parma e delle relative 
pertinenze, con piena responsabilità sui risultati da parte dell’Assuntore. 
Con il presente appalto si intende avviare quel particolare processo organizzativo che pianifica, 
programma e definisce in modo analitico e dettagliato le attività che caratterizzano la 
manutenzione delle strade comunali e delle relative pertinenze, in modo che sia garantito il 
raggiungimento degli obbiettivi prefissati. 
Tale processo deriva ed applica il concetto di manutenzione espressa nella norma UNI 9910, dove 
per manutenzione si intende la combinazione di tutte le azioni tecniche ed amministrative, incluse 
le azioni di supervisione, volte a mantenere o a riportare una entità in uno stato in cui possa 
eseguire correttamente le funzioni richieste.  
Si tratta quindi non della realizzazione di un opera singola bensì di una serie integrata di azioni di 
vario genere e natura volta all’ottenimento di un risultato.  
L’appalto pertanto può essere inteso come filosofia innovativa che regola, in maniera articolata e 
complessa, tutte quelle prestazioni gestionali e manutentive che hanno attinenza con il 
patrimonio demaniale, con lo scopo di creare i presupposti per economie di scala nella gestione, 
unitamente a recuperi di efficienza ed efficacia nelle attività di  pianificazione, coordinamento e 
controllo che rimangono in capo alla Stazione Appaltante. 
In particolare, i principali obiettivi che si intendono perseguire con il presente appalto sono: 

 evitare e prevenire situazioni di pericolo per la pubblica incolumità o danni al patrimonio 
demaniale, monitorando continuamente lo stato manutentivo e garantendo la fruibilità e 
la funzionalità da parte dell’utenza; 

 adeguare le infrastrutture stradali e le relative pertinenze alle normative vigenti; 
 operare, per quanto possibile, sempre più in un’ottica di manutenzione predittiva e 

preventiva piuttosto che semplicemente riparativa;  
 ridurre i costi di manutenzione, mantenendo lo stato di conservazione richiesto; 
 migliorare lo stato di conservazione, le caratteristiche tecniche, la funzionalità e la fruibilità 

delle strade comunali, a parità di costi di manutenzione; 
 rispondere in maniera rapida ed adeguata alle esigenze ed alle richieste dell’utenza; 
 intervenire in caso di emergenza e/o urgenza con opportuni mezzi tecnici al fine di mettere 

in sicurezza la collettività; 
 predisporre un adeguato piano di intervento in caso di precipitazioni nevose e/o di 

fenomeni di gelo e gelicidio; 
 essere di supporto alla struttura tecnica della Società per l’aggiornamento dei supporti 

informatici al fine di garantire la conoscenza e l’ottimizzazione delle attività gestionali di 
controllo, pianificazione pluriennale e progettazione. 
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Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori  Fine lavori  
 
Indirizzo del cantiere 
quartieri San Leonardo – Cittadella – San Lazzaro - Lubiana 
Località Parma Città Parma Prov. PR 
 
Caratteristiche del manufatto 
Risanamenti di strade: misto cementato + stabilizzato + manto in conglomerato bituminoso 
Pavimentazione marciapiedi: conglomerato bituminoso/autobloccanti 
Pavimentazione piste ciclabili: conglomerato bituminoso/pavimentazione tattilo-plantare 
 
Soggetti interessati 
Committente Prof. Avv. Giorgio Pagliari in qualità di legale rappresentante di 

Parma Infrastrutture S.p.a. 
Indirizzo Largo Torello de Strada 15/a, 43121 Parma   
Responsabile dei Lavori Ing. Matteo Mochi 
Indirizzo Parma Infrastrutture S.p.a., Largo Torello de 

Strada 15/a 
  

Progettista  Ing. Valerio Filiberti 
Indirizzo Comune di Parma, Largo Torello de Strada 

15/a 
  

Coordinatore per la 
progettazione 

ing. Sara Malori 

Indirizzo Parma Infrastrutture S.p.a., Largo Torello de 
Strada 15/a 

  

Coordinatore per 
l’esecuzione 

 

Indirizzo  Tel.  
Direttore dei Lavori  
Indirizzo  Tel.  
RUP Ing. Matteo Mochi 

Indirizzo Parma Infrastrutture S.p.a., Largo Torello de 
Strada 15/a 

  

Impresa esecutrice 
 

 

Legale rappresentante    
Indirizzo  
Tipologia lavori    
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3. Capitolo 2: Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera e di quelle ausiliarie 

3.1. Elementi da considerare per definire le misure preventive e protettive in dotazione 
all’opera 

Segue l'individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di 
quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull'opera, quali le manutenzioni ordinarie e 
straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati . 

Le misure preventive e protettive in dotazione dell'opera sono le misure preventive e protettive 
incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei 
lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera.  

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui 
adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati 
di eseguire i lavori successivi sull'opera.  

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e quelle ausiliarie, 
devono essere presi in considerazione almeno i seguenti elementi:  

a) accessi ai luoghi di lavoro; 

b) sicurezza dei luoghi di lavoro; 

c) impianti di alimentazione e di scarico; 

d) approvvigionamento e movimentazione materiali; 

e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 

f) igiene sul lavoro; 

g) interferenze e protezione dei terzi. 

Nei capitoli seguenti, verranno esaminati singolarmente gli elementi sopra indicati. 

Per ogni elemento, in riferimento alle caratteristiche dell’opera, verranno fornite indicazioni di 
carattere generale al fine di evidenziare i possibili  rischi potenziali. 

Gli stessi elementi di cui sopra sono ripresi ed esaminati nei capitoletti in rapporto all’incidenza che 
hanno per ogni intervento di manutenzione sull’opera. In particolare, tali elementi costituiscono la 
colonna dei punti critici (D.Lgs. 81/08 - allegato XVI - scheda II-1 e scheda II-2). 
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3.1.1. accessi ai luoghi di lavoro  

 
Accesso carraio all’area dell’edificio: 
I veicoli delle imprese esecutrici dei lavori di manutenzione potranno accedere al cortile 
interno previo accordi con la committenza. In alternativa possono essere parcheggiati lungo la 
pubblica via nelle prossimità del fabbricato. 
All’interno  del cortile interno  i veicoli delle imprese dovranno: 

 procedere a passo d’uomo; 

 essere dotati di segnalatore acustico di retromarcia 

 prestare attenzione a non danneggiare la pavimentazione e altri complementi delle 
aree cortilive. 

 

 

3.1.2. sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
Prima di iniziare l’intervento richiesto, l’esecutore prenderà visione dei luoghi in cui svolgerà le 
proprie attività in modo da verificare che le possibili aree di deposito e di lavoro non creino 
situazioni  di pericolo  a terzi e di disagio lavorativo ai propri dipendenti. 
Sarà vietato costituire depositi, anche minimi, di sostanze o prodotti pericolosi sul luogo di 
lavoro senza la preventiva autorizzazione della Committenza. 
La gestione dell’emergenza sarà effettuata dall’impresa esecutrice, secondo modalità da 
stabilire prima dell’inizio dei lavori. Per quanto riguarda i presidi antincendio e di pronto 
soccorso, l’impresa esecutrice dovrà rendere disponibili i propri sul luogo effettivo di intervento. 
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3.1.3. impianti di alimentazione e di scarico  

 
La committenza, a seguito di accordo con l’impresa, metterà a disposizione delle imprese i 
seguenti impianti: 

 idrico 

 elettrico 

I punti di consegna saranno individuati prima dell’inizio dello specifico lavoro in accordo con la 
committenza, anche in relazione ai locali in cui si svolgeranno i lavori.  
Di seguito si riportano le modalità di utilizzo dei seguenti impianti: 
 
Idrico 
L’impresa preleverà l’acqua potabile necessaria direttamente dai punti di consegna 
accordati preventivamente con la committenza.  
 
Elettrico 
L’energia elettrica necessaria allo svolgimento delle attività lavorative sarà fornita dalla 
Committenza attraverso prese presenti nelle zone comuni all’interno dell’area interessata dai 
lavori. 
Gli impianti elettrici a servizio esclusivo della ditta esecutrice dei lavori dovranno essere 
certificati e conformi alla normativa vigente, cosi come tutte le attrezzature elettriche utilizzate 
dalle ditte esecutrici. 
L’impresa nel corso dei lavori dovrà utilizzare le forniture concesse in modo parsimonioso e 
dovrà evitare che le stesse possano arrecare danno a strutture, arredi o pareti del fabbricato. 
L’impresa inoltre si dovrà impegnare ad informare prontamente la committenza in caso di 
guasti o rotture degli impianti o danni prodotti dagli stessi. 
 

 
 
 

3.1.4. approvvigionamento e movimentazione materiali 

 
Il deposito dei materiali necessari all’attività lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo con  la committenza. 
Le aree di deposito e stoccaggio dei materiali dovranno essere delimitate e segnalate. 
I depositi temporanei di rifiuti o di avanzi di lavorazione dovranno essere realizzati 
conformemente alla vigente normativa e non dovranno in alcun modo recare  danno a terzi. 
Per nessun motivo potrà essere lasciato materiale nelle zone di passaggio e di transito esterne 
alle aree individuate.  
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3.1.5. approvvigionamento e movimentazione attrezzature 

 
Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzeranno presso il cantiere dovranno essere 
conformi alle normative vigenti ed in buono stato di manutenzione. A tal proposito l’impresa 
dovrà rilasciare una dichiarazione di conformità nella quale si sottoscrive che le macchine 
utilizzate per le lavorazioni sono conformi alle normative vigenti ed in buono stato di 
manutenzione. 
Nel caso di utilizzo di attrezzature della Committenza, prima della consegna della stessa si 
provvederà a stilare un atto di comodato gratuito.  
Con il  comodato gratuito l’impresa esecutrice si impegna a verificare che le attrezzature  
siano conformi alla normativa vigente e sottoposte a regolare manutenzione  periodica e che 
solo a seguito di tali  verifiche inizi ad utilizzarle.   
 

 

3.1.6. igiene sul lavoro 

 
Per le manutenzioni di breve durata, l’impresa dovrà utilizzare servizi igienici presenti all’interno 
della Biblioteca Civica o messi a  disposizione dal committente. 
 

 
 

3.1.7. interferenze e protezione dei terzi  

 
Ai manutentori è vietato l’accesso a locali che non siano interessati dalle attività oggetto 
dell’appalto di manutenzione. 
Durante l’esecuzione delle attività la Committenza continuerà a fruire dei locali non 
direttamente interessati dai lavori.  
Al fine di definire in modo dettagliato i possibili rischi dovuti alla convivenza tra le attività di 
cantiere e quelle di esercizio dell’edificio, il committente dovrà valutare le interferenze e la 
protezione dei terzi (D.Lgs. 81/08 – ALLEGATO XVI – II. Contenuti lettera g)).                                                    
Per valutare le interferenze e la protezione dei terzi, il committente dovrà far riferimento al 
DUVRI (Documento Unico Valutazione Rischi e Interferenze). Il DUVRI nasce riferito alle 
interferenze tra attività lavorative (tra più datori di lavoro), ma è indubbio che in una logica 
estensiva l’obbligo di valutazione dei rischi si applica anche ai casi di interferenza tra datori di 
lavoro ed altri soggetti comunque presenti anche se non lavoratori. 
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3.2. Scheda II-1 

La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o programmata 
sull'opera, descrive i rischi individuati e, sulla base dell'analisi di ciascun punto critico (accessi ai 
luoghi di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera e quelle ausiliarie. Tale scheda è corredata, quando necessario, con tavole 
allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior comprensione delle misure preventive e 
protettive in dotazione dell'opera ed indicanti le scelte progettuali effettuate allo scopo, come la 
portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l'ubicazione di impianti e 
sottoservizi; qualora la complessità dell'opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da 
immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate.  

L’efficacia di tale scheda è subordinata alle informazioni che la stessa è in grado di fornire alle 
imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e 
del luogo di lavoro. Tale descrizione non può essere compattata in alcune righe, è quindi 
necessario richiamare all’interno della scheda i dati relativi all’opera. 

Una descrizione sommaria delle caratteristiche tecniche potrebbe avere effetti deleteri ai fini della 
sicurezza per interventi di manutenzione. 

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice 

scheda 
1 

MANUTENZIONE PAVIMENTAZIONE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 
 
Tipo di intervento Rischi individuati 
Verifica degrado superficiale, rifacimento 
parziale della zona usurata 

Investimento da veicoli, contatto con sostanze 
chimiche 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 
Prima dell'esecuzione di qualsiasi lavorazione, sia che interessi la sede stradale sia che interessi i 
marciapiedi o le piste ciclabili, occorre predisporre la segnaletica provvisoria che individui il 
cantiere, ponendo in opera tutti i presidi necessari per garantire la sicurezza degli operatori. 
Utilizzare sostanze accompagnate da idonee schede di sicurezza e porre in atto tutti i presidi 
conseguenti per l’utilizzo di tali sostanze. 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme vigenti. 
 
 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro - 
Delimitazione e segnalazione 

luogo di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro - 
Impiego di ditte specializzate 

ed abilitate, uso DPI 
Approvvigionamento e 

movimentazione materiali - 
Impiego personale formato ed 

informato, oltre che esperto 

Interferenze e protezione terzi - 
Delimitazione aree, uso DPI, 

personale formato 
 

Tavole 
allegate 
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Tipologia dei lavori Codice 

scheda 
2 

MANUTENZIONE PAVIMENTAZIONE TATTILO-PLANTARE DELLE PISTE CICLABILI 
 
Tipo di intervento Rischi individuati 
Verifica degrado superficiale, rifacimento 
parziale della zona usurata 

Investimento da veicoli, tagli, abrasioni, 
scivolamenti  in piano, cadute di materiale 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 
Prima dell'esecuzione di qualsiasi lavorazione che interessi la pavimentazione della pista ciclabile 
occorre predisporre la segnaletica provvisoria che individui il cantiere, ponendo in opera tutti i 
presidi necessari per garantire la sicurezza degli operatori. 
Utilizzare sostanze accompagnate da idonee schede di sicurezza e porre in atto tutti i presidi 
conseguenti per l’utilizzo di tali sostanze. 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme vigenti. 
 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro - 
Delimitazione e segnalazione 

luogo di lavoro, ponteggio 

Sicurezza dei luoghi di lavoro - 
Impiego di ditte specializzate 

ed abilitate, uso DPI 

Interferenze e protezione terzi - 
Delimitazione aree, uso DPI, 

personale formato 
 

Tavole 
allegate 

 
 

 
 
Tipologia dei lavori Codice 

scheda 
3 

RIPARAZIONE PAVIMENTAZIONE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 
 
Tipo di intervento Rischi individuati 
Verificare la presenza di buche e/o fessurazioni, 
successiva riparazione 

Investimento da veicoli, tagli, abrasioni, 
scivolamenti  in piano, schiacciamenti 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 
Prima dell'esecuzione di qualsiasi lavorazione che interessi la pavimentazione occorre predisporre 
la segnaletica provvisoria che individui il cantiere, ponendo in opera tutti i presidi necessari per 
garantire la sicurezza degli operatori. 
Utilizzare sostanze accompagnate da idonee schede di sicurezza e porre in atto tutti i presidi 
conseguenti per l’utilizzo di tali sostanze. 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme vigenti. 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive 
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dotazione dell’opera ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro - 
Delimitazione e segnalazione 

luogo di lavoro, ponteggio 

Sicurezza dei luoghi di lavoro - 
Impiego di ditte specializzate 

ed abilitate, uso DPI 
Approvvigionamento e 

movimentazione materiali - 
Impiego personale formato ed 

informato, oltre che esperto 

Interferenze e protezione terzi - 
Delimitazione aree, uso DPI, 

personale formato 
 

Tavole 
allegate 

 
 

 
Tipologia dei lavori Codice 

scheda 
4 

SOSTITUZIONE CORDOLI 
 
Tipo di intervento Rischi individuati 
Verifica dello stato di degrado, sostituzione dei 
cordoli degradati 

Investimento da veicoli, tagli, abrasioni, 
scivolamenti  in piano, schiacciamenti 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 
Prima dell'esecuzione di qualsiasi lavorazione che interessi i cordoli dei marciapiedi o delle piste 
ciclabili, in cemento o in granito, occorre predisporre la segnaletica provvisoria che individui il 
cantiere, ponendo in opera tutti i presidi necessari per garantire la sicurezza degli operatori. 
Utilizzare sostanze accompagnate da idonee schede di sicurezza e porre in atto tutti i presidi 
conseguenti per l’utilizzo di tali sostanze. 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme vigenti. 
 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro - 
Delimitazione e segnalazione 

luogo di lavoro, ponteggio 

Sicurezza dei luoghi di lavoro - 
Impiego di ditte specializzate 

ed abilitate, uso DPI 
Approvvigionamento e 

movimentazione materiali - 
Impiego personale formato ed 

informato, oltre che esperto 

Interferenze e protezione terzi - 
Delimitazione aree, uso DPI, 

personale formato 
 

Tavole 
allegate 

 
 

 
Tipologia dei lavori Codice 

scheda 
5 

MANUTENZIONE PAVIMENTAZIONE IN AUTOBLOCCANTI 
 
Tipo di intervento Rischi individuati 
Verifica dello stato di degrado, riparazione o 
sostituzione di porzioni di pavimentazione 

Investimento da veicoli, tagli, abrasioni, 
scivolamenti  in piano, cadute di materiale 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
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progettata e del luogo di lavoro 
Prima dell'esecuzione di qualsiasi lavorazione che interessi la pavimentazione occorre predisporre 
la segnaletica provvisoria che individui il cantiere, ponendo in opera tutti i presidi necessari per 
garantire la sicurezza degli operatori. 
Utilizzare sostanze accompagnate da idonee schede di sicurezza e porre in atto tutti i presidi 
conseguenti per l’utilizzo di tali sostanze. 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme vigenti. 
 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro - 
Delimitazione e segnalazione 

luogo di lavoro, ponteggio 

Sicurezza dei luoghi di lavoro - 
Impiego di ditte specializzate 

ed abilitate, uso DPI 
Approvvigionamento e 

movimentazione materiali - 
Impiego personale formato ed 

informato, oltre che esperto 

Interferenze e protezione terzi - 
Delimitazione aree, uso DPI, 

personale formato 
 
 

Tavole 
allegate 

 
 

 
 

3.3. Scheda II-2 

La scheda II-2 è identica alla scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il fascicolo in 
fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute 
in un'opera nel corso della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è 
comunque conservata fino all'ultimazione dei lavori.  

Risulta evidente che nella prima stesura di F.O. la scheda II-2 è rappresentata da una scheda 
vuota, diventerà una parte attiva  del documento solo a seguito  dei primi interventi di 
manutenzione. 

Tipologia dei lavori Codice 
scheda 

1 

MANUTENZIONE PAVIMENTAZIONE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 
 
Tipo di intervento Rischi individuati 
Verifica degrado superficiale, rifacimento 
parziale della zona usurata 

Investimento da veicoli, contatto con sostanze 
chimiche 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 
Prima dell'esecuzione di qualsiasi lavorazione, sia che interessi la sede stradale sia che interessi i 
marciapiedi o le piste ciclabili, occorre predisporre la segnaletica provvisoria che individui il 
cantiere, ponendo in opera tutti i presidi necessari per garantire la sicurezza degli operatori. 
Utilizzare sostanze accompagnate da idonee schede di sicurezza e porre in atto tutti i presidi 
conseguenti per l’utilizzo di tali sostanze. 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme vigenti. 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive 
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dotazione dell’opera ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro - 
Delimitazione e segnalazione 

luogo di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro - 
Impiego di ditte specializzate 

ed abilitate, uso DPI 
Approvvigionamento e 

movimentazione materiali - 
Impiego personale formato ed 

informato, oltre che esperto 

Interferenze e protezione terzi - 
Delimitazione aree, uso DPI, 

personale formato 
 

Tavole 
allegate 

 
 

 
 
 
 
 
Tipologia dei lavori Codice 

scheda 
2 

MANUTENZIONE PAVIMENTAZIONE TATTILO-PLANTARE DELLE PISTE CICLABILI 
 
Tipo di intervento Rischi individuati 
Verifica degrado superficiale, rifacimento 
parziale della zona usurata 

Investimento da veicoli, tagli, abrasioni, 
scivolamenti  in piano, cadute di materiale 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 
Prima dell'esecuzione di qualsiasi lavorazione che interessi la pavimentazione della pista ciclabile 
occorre predisporre la segnaletica provvisoria che individui il cantiere, ponendo in opera tutti i 
presidi necessari per garantire la sicurezza degli operatori. 
Utilizzare sostanze accompagnate da idonee schede di sicurezza e porre in atto tutti i presidi 
conseguenti per l’utilizzo di tali sostanze. 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme vigenti. 
 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro - 
Delimitazione e segnalazione 

luogo di lavoro, ponteggio 

Sicurezza dei luoghi di lavoro - 
Impiego di ditte specializzate 

ed abilitate, uso DPI 

Interferenze e protezione terzi - 
Delimitazione aree, uso DPI, 

personale formato 
 

Tavole 
allegate 

 
 

 
 
Tipologia dei lavori Codice 

scheda 
3 

RIPARAZIONE PAVIMENTAZIONE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 
 
Tipo di intervento Rischi individuati 
Verificare la presenza di buche e/o fessurazioni, Investimento da veicoli, tagli, abrasioni, 
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successiva riparazione scivolamenti  in piano, schiacciamenti 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 
Prima dell'esecuzione di qualsiasi lavorazione che interessi la pavimentazione occorre predisporre 
la segnaletica provvisoria che individui il cantiere, ponendo in opera tutti i presidi necessari per 
garantire la sicurezza degli operatori. 
Utilizzare sostanze accompagnate da idonee schede di sicurezza e porre in atto tutti i presidi 
conseguenti per l’utilizzo di tali sostanze. 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme vigenti. 
 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro - 
Delimitazione e segnalazione 

luogo di lavoro, ponteggio 

Sicurezza dei luoghi di lavoro - 
Impiego di ditte specializzate 

ed abilitate, uso DPI 
Approvvigionamento e 

movimentazione materiali - 
Impiego personale formato ed 

informato, oltre che esperto 

Interferenze e protezione terzi - 
Delimitazione aree, uso DPI, 

personale formato 
 

Tavole 
allegate 

 
 

 
Tipologia dei lavori Codice 

scheda 
4 

SOSTITUZIONE CORDOLI 
 
Tipo di intervento Rischi individuati 
Verifica dello stato di degrado, sostituzione dei 
cordoli degradati 

Investimento da veicoli, tagli, abrasioni, 
scivolamenti  in piano, schiacciamenti 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 
Prima dell'esecuzione di qualsiasi lavorazione che interessi i cordoli dei marciapiedi o delle piste 
ciclabili, in cemento o in granito, occorre predisporre la segnaletica provvisoria che individui il 
cantiere, ponendo in opera tutti i presidi necessari per garantire la sicurezza degli operatori. 
Utilizzare sostanze accompagnate da idonee schede di sicurezza e porre in atto tutti i presidi 
conseguenti per l’utilizzo di tali sostanze. 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme vigenti. 
 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro - 
Delimitazione e segnalazione 

luogo di lavoro, ponteggio 

Sicurezza dei luoghi di lavoro - 
Impiego di ditte specializzate 

ed abilitate, uso DPI 
Approvvigionamento e 

movimentazione materiali - 
Impiego personale formato ed 

informato, oltre che esperto 

Interferenze e protezione terzi - 
Delimitazione aree, uso DPI, 

personale formato 
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Tavole 
allegate 

 
 

 
Tipologia dei lavori Codice 

scheda 
5 

MANUTENZIONE PAVIMENTAZIONE IN AUTOBLOCCANTI 
 
Tipo di intervento Rischi individuati 
Verifica dello stato di degrado, riparazione o 
sostituzione di porzioni di pavimentazione 

Investimento da veicoli, tagli, abrasioni, 
scivolamenti  in piano, cadute di materiale 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 
Prima dell'esecuzione di qualsiasi lavorazione che interessi la pavimentazione occorre predisporre 
la segnaletica provvisoria che individui il cantiere, ponendo in opera tutti i presidi necessari per 
garantire la sicurezza degli operatori. 
Utilizzare sostanze accompagnate da idonee schede di sicurezza e porre in atto tutti i presidi 
conseguenti per l’utilizzo di tali sostanze. 
Tutti gli interventi manutentivi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme vigenti. 
 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro - 
Delimitazione e segnalazione 

luogo di lavoro, ponteggio 

Sicurezza dei luoghi di lavoro - 
Impiego di ditte specializzate 

ed abilitate, uso DPI 
Approvvigionamento e 

movimentazione materiali - 
Impiego personale formato ed 

informato, oltre che esperto 

Interferenze e protezione terzi - 
Delimitazione aree, uso DPI, 

personale formato 
 
 

Tavole 
allegate 
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3.4. Scheda II-3 

La presente scheda indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le 
informazioni necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché 
consentire il loro utilizzo in completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro 
efficienza. 
 
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificarne 

la realizzazione in condizioni di sicurezza o modalità di utilizzo o di controllo dell’efficienza delle 
stesse 

 
Codice 
scheda 

II-3 

Misure 
preventive e 
protettive in 
dotazione 
dell’opera 

previste 

Informazioni 
necessarie per 
pianificarne la 
realizzazione in 

sicurezza 

Modalità di 
utilizzo in 

condizioni di 
sicurezza 

Verifiche e 
controlli da 
effettuare 

Periodicità 
Interventi di 

manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 
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4. Capitolo 3: Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto 
esistente 

 
All’interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici 
dell’opera che risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo 
sull’opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali 
documenti riguardano: 

- il contesto in cui è collocata; 
- la struttura architettonica o statica; 
- gli impianti installati. 

Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione contenente i documenti 
sopra citati ad esso si rimanda per i riferimenti di cui sopra. 
 

4.1. Scheda III-1 

Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all’opera nel proprio contesto 
 

Elaborati tecnici Codice 
scheda 

III-1 

 
Elenco elaborati 

tecnici relativi 
all’opera nel proprio 

contesto 

Nominativo e recapito dei 
soggetti che hanno predisposto 

gli elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli elaborati 
tecnici Note 

 
 

   
 

 
 

    

 
 

    

 

4.2. Scheda III-2 

Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all’opera 
 

Elaborati tecnici  Codice 
scheda 

III-2 

 
Elenco elaborati 

tecnici relativi alla 
struttura 

architettonica e 
statica dell’opera 

Nominativo e recapito dei 
soggetti che hanno predisposto 

gli elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli elaborati 
tecnici 

Note 

Progetto 
preliminare 

    

Progetto 
definitivo 

    

Progetto 
esecutivo 
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5. Aggiornamento del fascicolo dell’opera 
 
Il fascicolo dell’opera è aggiornato dal Coordinatore in fase di esecuzione, ai sensi dell’art. 92.1 
comma  b del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali 
modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 
sicurezza in cantiere. 
 
 


